
SABATO 
24/01/2026 

18.30 
 

San Bartolomeo Cattarin Teresa, Menuzzo Emilio e 
Sergio 

DOMENICA 
25/01/2026 

 
III 

DOMENICA 
DEL 

TEMPO 
ORDINARIO 

8.00 
 
 
 

9.30 
 
 

11.00 
 

Pero Neso Guido, Bianchin don Antonio/ Zecchinon 
Onorina/ Favaro Germano, Elio, Ernesta 
 
 
San Bartolomeo     Pozzi Maria Luigia 
 
 
Pero Zabotto Massimo/ Zampieri Carlotta/ Pio Loco don 
Angelo 

LUNEDI 
26/01/2026 

S. Timoteo e Tito 

18.30 
 
 

Pero   

MARTEDI 
27/01/2026 

8.30 
 

San Bartolomeo 
Gilari, Maria Rosaria Alexey, Nicola Bohdan 

MERCOLEDI 
28/01/26 

S. Tommaso 

18.30 
 
 

Pero            

GIOVEDI 
29/01/2026 

16.00 
 

 Maserada Casa di riposo  
 

VENERDI 
30/01/2026 

18.30 
 

Pero  

SABATO 
31/01/2026 
S. Gv. Bosco 

 

18.30 
 
 
 
 

San Bartolomeo Condotta Remigio e Jole, Condotta 
Paolo, Puggia Egidio e Liliana, Gasparroni Tullia e Carla/ 
Biasini Bruno e famiglia/Goinavi Manfredo e Maria, 
Strappazzon Valentina, Strappazzon Massimo, Pavan 
Graziosa 

DOMENICA 
1/02/2026 

 
IV 

DOMENICA 
DEL 

TEMPO 
ORDINARIO 

8.00 
 
 
 

9.30 
 
 

11.00 
 

Pero Zecchinon Gentile e Clementina/ Fam. Scandiuzzi 
 
 
 
San Bartolomeo      
 
 
Pero  

Parrocchia di Pero 
Parrocchia di San Bartolomeo 

 
25 GENNAIO   2026 

 

III DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

Quell'invito a diventare pescatori d'uomini 

Tace la voce potente del deserto, ma si alza una voce libera 
sul lago di Galilea. Esce allo scoperto, senza paura, un impru-
dente giovane rabbi, e va ad affrontare, solo, problemi di 
frontiera, di vita e di morte, nella meticcia Galilea, crogiolo 
delle genti. A Cafarnao, sulla via del mare: una delle strade 
più battute da mercanti ed eserciti, zona di contagio, di con-
taminazioni culturali e religiose, e Gesù la sceglie. Non è il 
monte Sion degli eletti, ma Cafarnao che accoglie tutti. C'è 
confusione sulla Via Maris, e insieme ombra, dice il profeta, 
come la nostra esistenza spesso confusa, come il cuore che ha spesso un'ombra..., e Gesù 
li sceglie. Cominciò a predicare e a dire: convertitevi perché il regno dei cieli è vicino. 
Sono le parole sorgive, il messaggio generativo del vangelo: Dio è venuto, è all'opera, 
qui tra le colline e il lago, per le strade di Cafarnao, di Magdala, di Betsaida. E fa fiorire 
la vita in tutte le sue forme. Lo guardi, e ti sorprendi a credere che la felicità è possibile, è 
vicina. Gesù non darà una definizione del Regno, dirà invece che questo mondo porta un 
altro mondo nel grembo; questa vita ha Dio dentro, una luce dentro, una forza che pene-
tra la trama segreta della storia, che circola nelle cose, che le spinge verso l'alto, come 
seme, come lievito. Allora: convertitevi! Cioè: celebriamo il bello che ci muove, che ci 
muove dal di dentro. Giratevi verso la luce, perché la luce è già qui. Non una ingiunzio-
ne, ma una offerta: sulla via che vi mostro il cielo è più azzurro, il sole più bello, la strada 
più leggera e più libera, e cammineremo insieme di volto in volto. La conversione è ap-
punto l'effetto della mia «notte toccata dall'allegria della luce» (Maria Zambrano). Gesù 
cammina, ma non da solo. Ama le strade e il gruppo, e subito chiama ad andare con lui. 
Che cosa mancava ai quattro pescatori per convincerli a mollare barche e reti e a rischiare 
di perdere il cuore dietro a quel giovane rabbi? Avevano il lavoro, anzi una piccola azien-
da di pesca, una casa, la famiglia, la sinagoga, la salute, la fede, tutto il necessario per 
vivere, eppure mancava qualcosa. E non era un codice morale migliore, dottrine più pro-
fonde o pensieri più acuti. A loro mancava un sogno. Gesù è venuto per la manutenzione 
dei sogni dell'umanità, per sintonizzarli con la salute del vivere. I pescatori sapevano a 
memoria le migrazioni dei pesci, le rotte del lago. Gesù offre la mappa del mondo e del 
cuore, cento fratelli, il cromosoma divino nel nostro Dna, una vita indistruttibile e felice. 
Gli ribalta il mondo: “sapete che c'è? non c'è più da pescare pesci, c'è da toccare il cuore 
della gente”. C'è da aggiungere vita.    

(Ermes Ronchi) 



AVVISI  COMUNI 

Recapito del Parroco 

0422 90855 parrocchia di Pero   
347 8408729  cellulare 
N.B. Il foglietto si può leggere anche sul sito del GUP (Gruppi Uniti Pero) 
———————————————————————–— —————— 

DOMENICA DELLA PAROLA DI DIO 
 
La «Domenica della Parola di Dio» è stata istituita da papa Francesco il 30 
settembre 2019 con il Motu proprio «Aperuit Illis» e si celebra ogni anno 
nella terza domenica del Tempo ordinario. Nel 2026 cade pertanto il 25 
gennaio. 
La Domenica della Parola di Dio è una giornata «dedicata alla celebrazione, 
riflessione e divulgazione della Parola di Dio per far crescere nel popolo di 
Dio la religiosa e assidua familiarità con le Sacre Scritture». 
 
Qual è il significato? 
Non si tratta di aggiungere qualche incontro in parrocchia o nella diocesi, 

ma di verificare che nelle abituali attività delle comunità cristiane, nelle 
parrocchie, nelle associazioni e nei movimenti, si abbia realmente a cuore 
l’incontro personale con Cristo che si comunica a noi nella sua Parola. 

Custodire e crescere nella familiarità con la Parola di Dio equivale ad avere 
uno “sguardo altro” sulla complessa realtà di ogni giorno: «La Parola di Dio 
sempre ti fa guardare dall’altra parte: cioè, c’è la croce, qui, è brutto, ma c’è 
un’altra cosa, una speranza, una resurrezione. La Parola di Dio ti apre tutte 

le porte, perché Lui, il Signore, è la porta» (papa Francesco). Da qui l’invito 
ripetuto del Santo Padre, ormai noto come una delle sue raccomandazioni 
principali: «Prendiamo il Vangelo, prendiamo la Bibbia in mano: cinque 

minuti al giorno, non di più. Portate un Vangelo tascabile con voi, nella 
borsa, e quando sarete in viaggio prendetelo e leggete un po’, durante la 
giornata, un pezzettino, lasciare che la Parola di Dio si avvicini al cuore». 

————————————————————–—————————————- 

SPECIALE  PERO 

Affidiamo alla misericordia di Dio Padre buono che è nei 
cieli il fratello De Biasi Ermanno. Alla famiglia vogliamo 
manifestare la nostra vicinanza con l ’affetto e il ricordo 
nella preghiera. 

 CONVEGNO CATECHISTI 

Sabato 31 gennaio, dalle ore 15.00 alle 18.00, si terrà il conve-

gno diocesano dei catechisti sul tema “Oltre i Sacramenti: vi-
vere la mistagogia nella preadolescenza”. Interviene don 
Matteo Dal Santo, direttore dell’Ufficio catechistico dell’Arcidiocesi di 
Milano,; sarà presente anche il Vescovo Michele Tomasi. 

L’appuntamento è al collegio Pio X di Treviso 

—————————————————————-- 

GIORNATA PER LA VITA 

Domenica 1 Febbraio si celebra in tutte le parrocchie la 48^ Giornata 
nazionale per la vita promossa dalla CEI (Conferenza episcopale italiana), un 
appuntamento che da quasi 50 anni richiama l’attenzione di tutta la comunità 
sul valore inviolabile della vita umana, dal concepimento alla morte naturale. 

Il tema scelto per il 2026, “Prima i bambini”, è un forte richiamo alla re-
sponsabilità personale e collettiva di mettere al centro i più piccoli, i più fragili, 
coloro che non hanno voce, ma hanno diritto ad essere accolti, amati e protetti, 
e tra questi i bambini concepiti e non ancora nati. 

La veglia diocesana poi, curata dall’Ufficio di Pastorale familiare, sarà sabato 7 
febbraio, alle 16.45, nella chiesa parrocchiale di Cornuda. 

Domenica prossima, sul sagrato della chiesa, bancarella di primule per 
sostenere il Centro Aiuto alla vita e il Movimento per la vita di Tre-
viso. 

*************************************************************** 

ESPOSITORE DI LIBRI E RIVISTE 

In fondo alla chiesa c’è un espositore con libri e riviste che si possono prendere 
liberamente.  

Ringraziamo la Ditta Trentin di Pero che ha donato questo utile strumento. 

———————————————————————————————- 

AVIS    
 
DOMENICA 1  Prelievo di sangue presso la sede di Breda di       
   Piave In Via Roma75 


